
IGEA - ALLEGATO “A” 
 
 

APPALTO RELATIVO ALLA CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DELLA 
FASCIA MARINO-COSTIERA DI PORTOSCUSO (CI) 

SERVIZIO DI CAMPIONAMENTO MEDIANTE SONDAGGI A MARE  
E SUGLI ARENILI; DETERMINAZIONI ANALITICHE  

DEI SEDIMENTI E DELLE SABBIE 
 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 
 

Il presente disciplinare costituisce l’allegato A al bando di gara relativamente alle procedure di appalto, ai re-
quisiti e modalità di partecipazione alla gara, alla documentazione da presentare, alle modalità di presenta-
zione e compilazione dell’offerta, e più in generale a tutte le condizioni di carattere generale regolanti la pro-
cedura. 

Importo complessivo dell’Appalto (al netto dell’IVA): €. 188.346,00 di cui €. 185.000,00, a base 
d’asta, per il servizio ed  €. 3.346,00 per gli oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso. 
 
Categoria del Servizio: 12 – Allegato II A al D.lgs n. 163/2006 - Servizi attinenti all'architettura ed all'in-
gegneria, anche integrata; servizi attinenti all'urbanistica ed alla paesaggistica; servizi affini di consulenza 
scientifica e tecnica; servizi di sperimentazione tecnica ed analisi. 

Codice CPV: 7151000-6; Codice CIG (codice identificativo gara): 31851748BA  

Importo contributivo a carico del partecipante: €. 20,00 

A) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA  

Possono partecipare all’appalto i soggetti di cui all’art. 90, comma 1, lettere d), e), f), f-bis), g), h) del De-
creto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di 
interesse economico (GEIE) ai sensi del D.Lgs. 23 luglio 1991, n. 240; in particolare: 

 Liberi professionisti singoli od associati nelle forme di cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1815, e suc-
cessive modificazioni;  

 Società di professionisti, di cui all’art. 90, comma 1, lett. e) del D.Lgs 163/2006;  

 Società di ingegneria, di cui all’art.90, comma 1, lett. f) del D.Lgs 163/2006;  

 Prestatori di servizi di ingegneria ed architettura di cui all’art. 90, comma 1, lett. f-bis) del D.lgs. 
163/2006;  

 Raggruppamenti temporanei, di cui all’art. 90, comma 1, lett. g) del D.Lgs 163/2006, costituiti dai sog-
getti di cui alle lettere d), e) f), f-bis), h), del medesimo art. 90, comma 1, ai quali si applicano le dispo-
sizioni di cui all'articolo 37 del D.Lgs 163/2006 in quanto compatibili;  

 Consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, di cui all’art. 90, comma 1, lett. h) 
del D.Lgs 163/2006, anche in forma mista, formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato 
nel settore dei servizi di ingegneria e architettura, per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, e 
che abbiano deciso di operare in modo congiunto secondo le previsioni dell'articolo 36, comma 1, del 
D.Lgs 163/2006. È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile.  

Le società di professionisti e di ingegneria che partecipano alla gara dovranno possedere i requisiti 
previsti rispettivamente all’art. 255 e 254 del D.P.R. 207/2010. Ai sensi dell’art. 253, comma 5, del 
D.P.R. 207/2010, i  Raggruppamenti Temporanei devono prevedere la presenza di almeno un profes-
sionista laureato abilitato da meno di 5 anni all’esercizio della professione.  
 
Le società di ingegneria e di professionisti ed i consorzi stabili di società di professionisti e di società di 
ingegneria devono essere iscritti alla Camera di Commercio per un’attività corrispondente all’oggetto 
dell’incarico da conferire. 
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E’ vietata la partecipazione plurima alla presente selezione (contemporanea partecipazione come professioni-
sta singolo e come componente di un raggruppamento di professionisti oppure la contemporanea partecipa-
zione a più di un raggruppamento) ai sensi dell’art. 253 del D.P.R. 207/2010. E’ vietata la partecipazione di 
società di professionisti o di ingegneria a più di un consorzio stabile. I soggetti che si presentino nella suddetta 
situazione verranno esclusi entrambi ai sensi dell’art. 253 comma 3 del D.P.R. 207/2010 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare in più di un raggruppamento temporaneo, società di professionisti, 
consorzio stabile o GEIE, ovvero di partecipare singolarmente e in un raggruppamento temporaneo, società di 
professionisti, consorzio stabile o GEIE. Il medesimo divieto sussiste per il libero professionista qualora parte-
cipi, sotto qualsiasi forma, una società di professionisti, una società di ingegneria, un consorzio stabile o GEIE 
delle quali il professionista sia amministratore, socio, direttore tecnico, dipendente o collaboratore con contrat-
to di collaborazione coordinata e continuativa o con contratto a progetto o con contratto a programma. Non è 
ammessa la compartecipazione (singolarmente o in riunione temporanea) di soggetti che hanno identità totale 
o parziale delle persone che in essi rivestono i ruoli di legale rappresentanza o di direzione tecnica.  

Non è’ ammessa la compartecipazione di soggetti che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla mede-
sima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qual-
siasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili 
ad un unico centro decisionale   

Salvo quanto disposto ai commi 18 e 19 dell’art. 37 del D.Lgs. 163/2006, è vietata qualsiasi modificazione alla 
composizione dei raggruppamenti temporanei o dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante 
dall’impegno presentato in sede di offerta al di fuori delle ipotesi strettamente previste dalla legge.  

L’inosservanza di tali divieti comporterà l’annullamento dell’aggiudicazione o la nullità del contratto, nonché 
l’esclusione dei concorrenti riuniti in associazione o consorzio ordinario di concorrenti, concomitanti o successi-
vi alle procedure di affidamento relative al medesimo appalto (art. 37, comma 10, D.Lgs. 163/06).  

B) REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE 

Ai fini dell’ammissione alla gara è richiesto il possesso dei sotto indicati requisiti e capacità: 

1. Requisiti di ordine generale (per tutte le tipologie di soggetti partecipanti e loro componenti): l’ inesi-
stenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, del D. Lgs. n. 163/2006. 

N.B.: l’assenza delle cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 1, lettere b), c), m ter) del 
D.Lgs. 163/2006 deve essere fornita: 
-  in caso di studio o impresa individuale: dal titolare e dal direttore tecnico; 
-  in caso di società in nome collettivo: da tutti i soci e dal direttore tecnico; 
-  in caso di società in accomandita semplice: dai soci accomandatari e dal direttore tecnico; 
-  in caso di altro tipo di società o di consorzio stabile: da tutti gli amministratori muniti di rappresentanza, 

dal direttore tecnico o socio unico; in caso di società con meno di quattro soci: dal socio di maggioranza; 
-  in caso di associazione professionale di cui alla legge 1815/39 o di società di professionisti: da tutti gli 

associati e da tutti i soci; 
- in caso di società di ingegneria: da tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza e da tutti i 

direttori tecnici. 

Al riguardo si veda anche il successivo punto F1 

2. Requisiti di idoneità professionale (solo per le tipologie di soggetti in forma di società): l’iscrizione alla 
C.C.I.A.A., per un’attività corrispondente alla tipologia di servizio da affidarsi, o per i soggetti esterni, a 
registro commerciale corrispondente.  

3. Capacità tecnica e professionale (cumulativamente per tutte le tipologie di soggetti partecipanti): 

3.1) Iscrizione all’ordine professionale dei geologi o degli ingegneri: è richiesta la presenza di un 
geologo o ingegnere laureato in ingegneria ambientale, abilitato all’esercizio della professione, con il 
compito di garantire la corretta esecuzione delle operazioni di perforazione e campionamento e per 
controllare la validità dei dati raccolti predisponendo una relazione finale dettagliata, cosi come meglio 
specificato nel Capitolato Tecnico e d’Oneri; 

3.2) Requisiti Economico-Finanziari e Tecnico-Organizzativi: per partecipare alla gara i concorrenti 
devono essere in possesso, come previsto dall’art. 263 del D.P.R. 207/2010, dei requisiti minimi sotto 
riportati: 
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a) Fatturato globale, per servizi di cui all’art. 252 del D.P.R. 207/2010 , espletati nel quinquennio an-
tecedente la data di pubblicazione del presente bando, per un importo non inferiore a tre volte 
l’importo a base d’asta (€. 555.000,00); 

b) Aver espletamento, nel decennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando, servizi 
di cui all’art. 252 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i., relativi a interventi di Caratterizzazione ambientale 
di aree umide marine, lagunari o fluviali ai sensi del D.M. 471/99 e D.Lgs. 152/06, per un importo 
complessivo pari a due volte l’importo delle prestazioni (€. 370.000,00); 

Si specifica che trova applicazione, in relazione agli anni da prendersi in considerazione per il 
possesso dei suddetti requisiti, la disposizione di cui art. 253, comma 15 bis, del  D.Lgs 
163/2006, vale a dire, che per quanto riguarda i requisiti di cui ai punti a) e b), dovranno esse-
re presi in considerazione rispettivamente i migliori tre anni del quinquennio e i migliori cinque 
anni del decennio antecedente la data di pubblicazione del bando.  

4.  Requisiti soggettivi particolari (solo per i raggruppamenti temporanei): Ai sensi e per gli effetti dell’art. 
90, comma 7, del D.Lgs. 163/2006 e dell’art. 253, comma 5, del D.P.R. 207/2010, i raggruppamenti tempo-
ranei devono prevedere la presenza, quale progettista o comunque esecutore di una parte delle prestazioni 
oggetto di gara, di un professionista abilitato, alla data di scadenza del bando, da meno di cinque anni 
all’esercizio della professione, secondo le norme dello Stato membro U.E. di residenza, del quale dovrà esse-
re indicato il nominativo e l’incarico specifico attribuito. 

Nel caso di partecipazione mediante raggruppamento temporaneo, già formalmente costituito o non ancora 
costituito, i requisiti e capacità devono essere così rispettati:  

- i requisiti di cui alla lettera B), punto 1. devono essere posseduti da tutti i componenti del raggruppa-
mento;  

- le capacità di cui alla lettera B), punto 3.2) possono essere possedute cumulativamente dal capogruppo 
e dai mandanti, senza richiesta di percentuali minime di possesso da parte dei singoli componenti del rag-
gruppamento salvo quelle del capogruppo pari al 60%;  

- il requisito di cui al punto 4. deve essere posseduto, indifferentemente, dal capogruppo o da un mandan-
te.  

Per la dimostrazione dei requisiti di capacità Economico-Finanziaria e Tecnico-Organizzativa verrà richiesta la 
seguente documentazione: 

1. Capacità tecnica e professionale di cui alla precedente lettera B), punto 3.1): Iscrizione all’Albo Profes-
sionale dei Geologi o degli Ingegneri: 

-  Titolo di Studio in originale o in copia conforme, o relativa certificazione rilasciata dagli organismi 
competenti; 

- Certificazione comprovante l’iscrizione al relativo ordine professionale. 

2. Requisiti Economico-Finanziari e Tecnico-Organizzativi:  

◊  per quelli di cui alla precedente lettera B) punto 3.2 a): mediante presentazione dei bilanci o estratto 
dei bilanci d’esercizio o Modello UNICO, con relativa ricevuta di presentazione, relativi ai migliori tre 
anni del quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando (art. 253, comma 15 bis del 
D.Lgs. 163/06); 

◊ per quelli di cui alla precedente lettera B) punto 3.2.b), se trattasi di servizi prestati a favore di am-
ministrazioni o enti pubblici, mediante i certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti 
medesimi mentre se trattasi di servizi prestati a privati, mediante dichiarazione di questi ultimi o, in 
mancanza, dichiarati dallo stesso concorrente; la suddetta documentazione deve essere riferita ai 
migliori cinque anni del decennio antecedente la data di pubblicazione del bando (art. 253, comma 
15 bis del D.Lgs. 163/06). 

In caso di partecipazione a riunioni di imprese o consorzi ordinari, la documentazione relativa al possesso dei 
precedenti requisiti deve essere presentata da ogni impresa riunita o consorziata. 

C) AVVALIMENTO  

Nel caso in cui il concorrente volesse servirsi di quanto previsto dall’art. 49 del D.Lgs. 163/06 in tema di av-
valimento, per quanto applicabile al servizio in oggetto, dovrà produrre la documentazione prevista dal 
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comma 2 del medesimo articolo. Nel caso di dichiarazioni mendaci, la stazione appaltante esclude il concor-
rente, e trasmette gli atti all’autorità.  

Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun requisito.  

Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione appaltante in rela-
zione alle prestazioni oggetto del contratto. Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impre-
sa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino alla gara sia l'impresa ausiliaria che quella 
che si avvale del/i  requisito/i. 

D) SUBAPPALTO 

Se il concorrente intende riservarsi la facoltà di ricorrere al subappalto, nel rispetto della disciplina di cui 
all’art. 118 del D.Lgs. 163/2006, deve dichiararlo in sede di partecipazione alla gara. In caso di mancata 
espressione della volontà di avvalersi del subappalto, le prestazioni da affidare saranno intese come 
interamente svolte dal soggetto concorrente e per esse non potrà essere rilasciata alcuna autorizzazione al 
subappalto 

L’eventuale ricorso al subappalto, cosi come previsto dall’art. 91, comma 3, e dall’art. 118, comma 2, del 
D.Lgs. 163/2006, è consentito, nel limite del 30% delle attività relative alle indagini geologiche, geotecniche e 
sismiche, a sondaggi, a rilievi a misurazioni e picchettazioni, alla predisposizione di elaborati specialistici e di 
dettaglio, con l’esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati 
progettuali. Resta comunque impregiudicata la responsabilità del soggetto incaricato. Le richieste di 
autorizzazione al subappalto relative ad attività diverse da quelle sopra indicate non saranno accolte e la 
relativa manifestazione di volontà espressa nell’autodichiarazione per l’ammissibilità alla gara si intenderà 
come non apposta.  

E) SOPRALLUOGO 

Per partecipare alla gara l'impresa dovrà obbligatoriamente effettuare una ricognizione della fascia costiero-
marina dove verrà eseguito il servizio di campionatura; detta ricognizione dovrà essere prenotata telefonando 
al Responsabile del Servizio di Geologia Tematica e Applicata (Dott. Mauro Buosi - tel. 0781.491266, cell. 
340.9824721). Detto sopralluogo non potrà essere effettuato negli ultimi 5 (cinque) giorni antecedenti la data 
di apertura delle buste.  

L'IGEA procederà d'ufficio a verificare l'avvenuto sopralluogo e pertanto, anche se è preferibile, non esiste 
l’obbligo di allegare "l'attestato di avvenuto sopralluogo" alla documentazione di gara. 

La mancata effettuazione del sopralluogo costituirà motivo di esclusione dalla gara di cui trattasi. Si precisa 
che l'attestato verrà rilasciato esclusivamente al titolare o al direttore tecnico, oppure a un delegato con 
qualifica professionale tecnica risultante da apposita delega. Si precisa, inoltre, che il soggetto incaricato del 
sopralluogo può effettuarlo per un solo concorrente e non potrà eseguirlo per altre imprese. 

Sono esentati dal sopralluogo i soggetti che lo hanno già effettuato nel precedente appalto (CIG: 
14356885CBA), avente lo stesso oggetto, caratterizzato dal bando di gara del 21.03.2011 con apertura delle 
offerte in data 28.04.2011.  

F) MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE - PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE  

I soggetti interessati, pena l’esclusione dalla gara, dovranno far pervenire esclusivamente alla Segreteria 
dell’IGEA, entro e non oltre le ore 15,00 del giorno precedente a quello fissato per la gara, un piego sigillato 
con l’indicazione del nominativo e indirizzo del mittente controfirmato sui lembi di chiusura, recante la 
seguente dicitura: Offerta per la gara del giorno 06.10.2011 - “Appalto per la caratterizzazione della 
fascia marino-costiera di Portoscuso” – NON APRIRE, indirizzato a: IGEA SpA, località Miniera Campo 
Pisano 09016 Iglesias (CI). 

Sono ammessi tutti i tipi di spedizione e di consegna compresa la consegna a mano. 

Poiché nella sede dell’IGEA non vengono recapitate, tramite il servizio postale, le raccomandate, 
le assicurate e la posta prioritaria, si sconsiglia l’invio dei plichi con tali modalità. 

Si consiglia viceversa l’invio tramite corriere o posta celere. 

Il recapito dei plichi entro i termini rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 
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I plichi devono contenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, 
recanti l'intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente" A - Documentazione" e "B - Offerta 
economica". 

Nella BUSTA "A" (DOCUMENTAZIONE) devono essere contenuti - a pena di esclusione - i seguenti 
documenti: 

F1) ISTANZA DI PARTECIPAZIONE alla gara redatta in lingua italiana e sottoscritta dal titolare, 
dal legale rappresentante dell'impresa o dal procuratore (in tal caso allegare l’apposita procura) se-
condo lo schema ALLEGATO “B” predisposto dall’ IGEA. 

Detto modello è parte integrante e sostanziale del presente disciplinare e contiene dichiarazioni 
sostitutive, rese ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del DPR 445/2000 con cui, tra l’altro, si attesta il 
possesso di tutti i requisiti di ordine generale previsti dall’art. 38 del D.Lgs 163/06 e s.m.i, non-
ché di quelli di qualificazione, di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa previsti 
dal bando.  

Tutte le dichiarazioni di cui al citato schema dovranno essere rese in ogni loro parte a pena di esclusione. 

Nel caso di partecipazione di raggruppamenti temporanei di imprese già costituiti, alla relativa domanda do-
vrà essere allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria nel rispet-
to delle disposizioni di cui all'articolo 37 del D.Lgs. n. 163/2006. 

Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi non ancora costituiti, la domanda deve essere sottoscritta 
dai legali rappresentanti di tutti gli operatori economici che costituiranno il raggruppamento o consorzi ordi-
nari non ancora costituiti; 

A pena di esclusione, l'istanza deve essere corredata da copia fotostatica di un documento di identità del sot-
toscrittore o, in alternativa, deve essere prodotta con sottoscrizione autenticata. 

N. B.  Tutti i soggetti indicati all’art. 38, comma 1, lettere b), c), m ter) del D. Lgs. 163/06 che non 
hanno compilato il precedente Allegato “B”, e che quindi non hanno reso le dichiarazioni di cui al-
le suddette lettere b), c), m ter), debbono, a pena di esclusione, sottoscrivere le dichiarazioni di 
cui all’ALLEGATO “B2” e inserire tale Allegato nella BUSTA “A”. 

F2) GARANZIA PROVVISORIA di Euro 3.766,92 (tremilasettecentosessantasei/92), pari al 2% 
dell’importo complessivo dell’appalto, da costituirsi ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs.163/06 in uno dei seguenti 
modi: 

a) cauzione mediante assegno circolare non trasferibile intestato all’IGEA SpA, ovvero in titoli del debito 
pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una Sezione della Tesoreria Provin-
ciale (Banca d’Italia) o presso le aziende di credito autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’IGEA SpA; 

b) fideiussione (a scelta del concorrente) bancaria o assicurativa o polizza rilasciata da intermediari finanzia-
ri iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò specificamente autorizzati, in conformità al disposto del 
DPR n. 115/2004, dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, autorizzazione che deve essere presen-
tata in copia unitamente alla polizza. 

A pena di esclusione, le suddette fideiussioni (bancaria o assicurativa), nonché le polizze rilasciate da 
intermediari finanziari, dovranno prevedere espressamente: 

1. validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 

2. impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia definitiva qualora l’offerente risultasse aggiudicatario; 

3. clausola che preveda la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la ri-
nuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché l’operatività della garan-
zia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione appaltante e senza pos-
sibilità di porre eccezioni. 

Qualora la garanzia sia costituita con le modalità di cui al punto F2 a), questa dovrà essere accompagnata, 
pena l’esclusione, dall’impegno al rilascio della garanzia definitiva, qualora l’offerente risultasse aggiudica-
tario, esclusivamente da parte di Aziende di credito autorizzate, di Compagnie di assicurazione autorizzate o 
di intermediari finanziari aventi i requisiti a norma di legge. 
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E' ammessa la riduzione della garanzia ai sensi dell'art. 75, comma 7, del D.Lgs 163/2006. In questo caso i 
concorrenti che si trovano in tali condizioni dovranno allegare, a pena di esclusione, il relativo certificato 
(in corso di validità) del sistema di qualità in originale o in fotocopia accompagnata da dichiarazione del con-
corrente attestante la conformità all’originale. 

In caso di costituito/costituendo Raggruppamento Temporaneo d’Impresa, la garanzia dovrà essere presenta-
ta dall'impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti, ai sensi dell'art. 128 del DPR 207/2010. 
Analoga garanzia dovrà essere prestata dai Consorzi o GEIE già costituiti. 

F3) ATTESTAZIONE del contributo di Euro 20,00 (venti/00), in favore dell’Autorità per la Vigilanza sui 
Contratti Pubblici, ai sensi dell’art. 1, comma 67, della Legge 266/2005, e della deliberazione della medesima 
Autorità in data 15.02.2010, da corrispondersi con le modalità indicate nelle istruzioni operative idi cui al sito 
internet www.avcp.it/riscossioni.html, vale a dire: 

- online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. Per eseguire il 
pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio Riscossione” e seguire le istruzioni a video oppure 
l’emanando manuale del servizio. A riprova dell’avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pa-
gamento, da stampare e inserire nella BUSTA “A”, all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di 
iscrizione. La ricevuta potrà inoltre essere stampata in qualunque momento accedendo alla lista dei “pa-
gamenti effettuati” disponibile online sul “Servizio di Riscossione”; 

- in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal “Servizio di Riscossione”, presso tutti i punti 
vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. All’indirizzo 
http//www.lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione “Cerca il punto vendita più vicino a te”. Lo scon-
trino, rilasciato dal punto vendita, dovrà essere inserito in originale nella BUSTA “A”. 

F4) AUTOCERTIFICAZIONE del possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale di cui 
all’art. 26, comma 1, lett. a), punto 2 del D.Lgs. 81/08 sottoscritta dal titolare, dal legale rappresentante 
dell'impresa o dal procuratore secondo lo schema Allegato “D.1”, ovvero secondo lo schema 
“D.2”, riservato ai liberi professionisti, predisposti dall’ IGEA, preferibilmente utilizzando lo schema 
medesimo.  

F5) DOCUMENTAZIONE (facoltativa) attestante il possesso dei requisiti di cui alla precedente lettera B), 
punti 3., 4., prodotta a norma dell’art. 48 del D.Lgs. 163/06. L’inserimento nella busta A) della documenta-
zione non è obbligatorio; pertanto la stessa potrà essere presentata anche successivamente dietro richiesta 
dell’IGEA, qualora il concorrente risulti sorteggiato o classificato tra i primi due. E’ consigliabile comun-
que, al fine di un celere svolgimento della procedura di gara, inserire la suddetta documentazione. 

F6) EVENTUALE DICHIARAZIONE, inserita in apposita busta chiusa, sigillata e controfirmata su tutti i 
lembi di chiusura, recante l’intestazione del mittente e la dicitura “Documentazione ai fini della verifica della 
situazione di controllo” che dovrà contenere la documentazione utile a dimostrare che la situazione di con-
trollo dichiarata al punto 25) del modello di dichiarazione Allegato “B” non ha influito sulla formulazione 
dell’offerta, ai sensi dell’art. 38, comma 2, del D.Lgs. 163/2006, così modificato dal comma 2, dell’art. 3 del 
D.L. 135/2009 

Nella BUSTA “B" deve essere inserita:  

F7) L’OFFERTA ECONOMICA, in bollo da € 14,62  

Il documento deve essere redatto secondo lo schema “Modello Offerta” (All. “E”) predisposto 
dall’IGEA, preferibilmente utilizzando il modello medesimo; l’offerta deve essere sottoscritta, a pena 
di esclusione, dal titolare o legale rappresentante dell’impresa concorrente o procuratore e deve contenere 
l'indicazione del ribasso, espresso in cifre ed in lettere, che il concorrente offre per l'esecuzione del servizio. 

Il modello non può presentare correzioni che non siano confermate e sottoscritte, a pena di esclusione del-
l'offerta, dal titolare o legale rappresentante del concorrente o da suo procuratore. 

In caso di RTI da costituire, l’offerta dovrà essere sottoscritta da tutti i soggetti (capogruppo e mandanti) che 
costituiscono il raggruppamento. 

Nell’Allegato E la lista è composta di sette colonne. Nella prime quattro colonne sono riportati rispettivamen-
te: il numero di riferimento dell'elenco delle voci previste, la descrizione delle voci, l’unità di misura, il quan-
titativo previsto per ogni voce. 



 
7

I concorrenti riporteranno, nella quinta e sesta colonna, i prezzi unitari che offrono per ogni voce, espressi in 
cifre nella quinta colonna e in lettere nella sesta colonna e, nella settima colonna, i prodotti dei quantitativi 
indicati nella quarta colonna per i prezzi indicati nella quinta o sesta. In caso di contrasto tra i due prezzi in-
dicati nella quinta e nella sesta colonna, prevarrà quella più vantaggiosa per l’amministrazione (art. 72, R.D. 
23.05.1924, n. 827). 

In calce alla lista è indicato il prezzo globale offerto, rappresentato dalla somma dei prodotti riportati nella 
settima colonna, e il ribasso percentuale rispetto all’importo posto a base d’asta. 

Si precisa che l’IGEA effettuerà, per ciascuna voce contenuta nell’Allegato E, le verifiche circa il prodotto della 
quantità indicata nella quarta colonna con il prezzo indicato nella quinta o sesta colonna. Nel caso in cui il 
concorrente abbia commessi errori nel calcolo dei prodotti o della somma, sarà valido il prezzo, e quindi il 
corrispondente ribasso, che deriva dalla somma dei prodotti della settima colonna dopo che siano state ap-
portate dall’IGEA le correzioni a seguito delle suddette verifiche. 

G)  PROCEDURA DI ESPLETAMENTO DELLA GARA ED AGGIUDICAZIONE  

I soggetti ammessi all’apertura delle offerte sono i titolari, i legali rappresentanti o procu-
ratori dei concorrenti, ovvero i soggetti muniti di delega conferita dai suddetti titolari. 

La Commissione di gara, il giorno fissato dal bando per l'apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base 
della documentazione contenuta nei plichi presentati, procederà come segue: 

a) verifica la correttezza formale dei plichi e delle buste nonché della documentazione contenuta nella busta 
“A” e, in caso negativo, procede ad escludere i concorrenti dalla gara; 

b) verifica che non siano state presentate offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui ai 
documenti contenuti nella busta “A”, sono fra di loro in situazione di controllo e, in caso positivo, procede 
ad escluderli entrambi dalla gara; 

c) verifica che i consorziati, per conto dei quali i consorzi hanno indicato che concorrono, non abbiano pre-
sentato offerta in qualsiasi altra forma e, in caso positivo, procede ad escludere il consorziato dalla ga-
ra; 

d) sorteggia il 10% del numero delle offerte ammesse alla gara arrotondato all’unità superiore. 

Ai concorrenti sorteggiati viene richiesto, tramite fax, di esibire entro 10 gg. dalla data della richiesta, ai 
sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 163/06, la documentazione attestante il possesso dei requisiti di cui alla 
precedente lettera B), punti 3., 4. Tale richiesta non verrà effettuata se i concorrenti sorteggiati 
hanno già allegato la suddetta documentazione in sede di gara, per cui si procederà 
immediatamente all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche.  

Nell’ipotesi in cui l’IGEA abbia richiesto ai concorrenti sorteggiati la documentazione attestante il possesso 
dei suddetti requisiti, la data di apertura delle buste contenenti “l’Offerta economica”, verrà comunicata suc-
cessivamente entro il termine non inferiore a cinque giorni. 

Il giorno fissato per la seconda seduta pubblica, la Commissione di gara procederà all’esclusione dei concor-
renti che non abbiano trasmesso la documentazione di prova della veridicità delle dichiarazioni in ordine al 
possesso dei requisiti medesimi o che tale documentazione non sia conforme a quanto dichiarato. 

La Commissione procederà poi all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche presentate dai con-
correnti non esclusi dalla gara e quindi all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto. 

Il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso mediante ribasso sull’importo posto a base 
di gara (art. 82, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 163/06 e art. 18, comma 1, lett. b) della L.R. n. 
5/2007. Si procederà poi alla verifica delle offerte anormalmente basse ai sensi degli artt. 86 e seg. 
del D.Lgs. 163/2006 e, per quanto compatibile, dell’art. 20 della L.R. n. 5/2007. In particolare, si ap-
plica il procedimento di cui all’art. 88, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006, come modificato dall’art. 4- 
quater, comma 1, lett. d), punto 6) della Legge 03/8/2009 n. 102. 

Ai fini del calcolo dell’anomalia di cui all’art. 86, comma 1, del D.Lgs. 163/06, le medie sono calcolate fino 
alla quarta cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra sia superiore o pari a cinque. 

Quando il numero delle offerte ammesse alla gara sia inferiore a cinque, non si procederà al calcolo della 
soglia di anomalia di cui al comma 1 dell’art. 86 suindicato; in tal caso l’IGEA valuterà la congruità di ogni 
offerta ai sensi dell’art. 86, comma 3, del D.Lgs. 163/2006. 

La gara sarà valida anche in presenza di una sola offerta, fatta salva la facoltà dell’IGEA di non procedere 
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all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea, in conformità al disposto di cui all’art. 81, 
comma 3, del D.Lgs. 163/2006. 

In caso di offerte vincenti uguali si procederà direttamente al sorteggio pubblico. 

A suo insindacabile giudizio l’IGEA potrà sospendere o revocare la presente procedura senza che i concor-
renti possano avanzare eccezioni, pretese o riserva alcuna.  

L’IGEA successivamente procederà a richiedere all'aggiudicatario provvisorio e al secondo in graduatoria 
l'esibizione di tutta la documentazione, eventualmente non ancora acquisita, attestante il possesso dei 
requisiti di cui al punto F5) del presente Disciplinare. 

E' espressamente stabilito che l'impegno dell'aggiudicatario é valido dal momento stesso dell'offerta, che 
sarà vincolata per un periodo minimo di centottanta giorni decorrenti dalla data della sua presentazione. 

L’IGEA, prima dell'aggiudicazione definitiva, procede alle verifiche di cui sopra e quindi all’acquisizione della 
documentazione prescritta dall’art. 6 del Capitolato Tecnico e d’Oneri. 

Ai fini della stipula del contratto l’aggiudicatario dovrà costituire, come prescritto dall’art. 7 del Capi-
tolato Tecnico e d’Oneri, una cauzione definitiva ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 163/06 e una polizza 
per Responsabilità Civile Terzi (RCT) con un massimale non inferiore a Euro 2.000.000,00. 

L’IGEA resterà vincolata soltanto ad intervenuta sottoscrizione del relativo contratto stipulato mediante scrit-
tura privata. 

Sono a totale carico della ditta che rimarrà aggiudicataria dell'appalto tutte le spese inerenti al contratto (o-
neri fiscali di bollo e registro). 

H) INFORMAZIONI GENERALI  

I concorrenti potranno chiedere, esclusivamente per iscritto, anche a mezzo fax al n. 0781.491411, 
chiarimenti e informazioni di carattere procedurale. Nelle predette richieste dovranno essere indicati i 
nominativi dei referenti delle imprese con i relativi numeri di telefono e di fax. Le risposte ai quesiti proposti, 
che siano ritenute di portata ed interesse generale, a giudizio insindacabile dell’IGEA, saranno pubblicate sul 
proprio sito internet.  Al riguardo si invitano i concorrenti a collegarsi periodicamente al sito web della 
Società per visionare sia eventuali risposte a quesiti, sia eventuali correzioni/modifiche/integrazioni ai 
documenti di gara. 

Per quanto riguarda la richiesta di informazioni di carattere tecnico, i partecipanti potranno rivolgersi 
telefonicamente al Responsabile del Servizio di Geologia Tematica e Applicata – Dott. Mauro Buosi (tel. 
0781.491266, cell. 340.9824721) 

L’IGEA trasmetterà ai concorrenti mediante fax o in alternativa con e-mail: 

- la comunicazione della data della seconda fase di gara (apertura delle buste “B” con le offerte 
economiche) nel caso in cui l’aperture delle suddette buste non avvenga nello stesso giorno dell’apertura 
delle buste “A”; 

- la richiesta relativa alle giustificazioni nel caso di offerte anomale; 
- la richiesta relativa alla dimostrazione dei requisiti di cui alla precedente lettera B), punti 3., 4.; 
- la comunicazione relativa all’aggiudicazione definitiva; 
- la richiesta dei documenti per la stipula del contratto. 

Si avverte che, scaduto il termine indicato al precedente punto F), non sarà consentita la presentazione di 
altre offerte, neppure in sede di gara, anche se sostitutive o aggiuntive ad offerta precedente. 

Nel caso di fallimento dell'esecutore o risoluzione del contratto per grave inadempimento dell'esecutore, l'I-
GEA si riserva la facoltà di avvalersi del disposto di cui all'art. 140 del D.Lgs. 163/06. 

Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 196/2003 si informa che i dati personali forniti e raccolti in occasione del pre-
sente procedimento verranno utilizzati esclusivamente in funzione e per i fini del presente procedimento e 
conservati fino alla conclusione del procedimento presso l’IGEA. In relazione ai suddetti dati l'interessato può 
esercitare i diritti sanciti dall'art. 7 del sopra indicato Decreto Legislativo. 

Per quanto non espressamente indicato, si applicheranno le norme del D.Lgs 163/06, della L.R. 05/07 non a-
brogate dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 411/2008, del D.P.R. 207/2010 e le norme del Codice 
Civile in quanto applicabili. 


